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Difendere l'occupazione a Milano, un impegno senza
frontiere

Più risorse per l'emergenza, lotta alla precarietà e concorrenza più umana

di Gianni Bottalico

Anche  a Milano e  in Lombardia gli e ffe tt i de lla crisi sono sempre  più pe rcepibil i  e
allarmanti sul piano economico e  sociale . Secondo una st ima diffusa dall 'Osservatorio
Lavoro delle Acli provinciali, solo all 'in izio de l 2009, e rano già quasi dodicimila i
lavoratori inte ressati dalle  varie  forme  di cassa integraz ione ne lla sola Provincia di
Milano. E, dallo scorso maggio a se ttembre , le  ore  totali  di cassa integrazione  a Milano sono
quasi raddoppiate . Que lla de l lavoro e  de ll 'occupazione  è , quindi, la questione  prioritaria
pe r i l  futuro de l te rritorio m ilanese .

La Marcia pe r i l  lavoro de l prossimo 24 ottobre  riveste  una duplice  finalità.
La prima conce rne  la gestione  de ll 'emergenza, a partire  da quanti hanno pe rso i l  lavoro a
causa de lla crisi. Iniziative  come  i l Fondo f amiglia-lavoro (alla cui gestione  le  Acli
partecipano insieme  alla Caritas), ist itu ito al l 'in izio di quest'anno dall 'Arcivescovo di
Milano cardinal Dionigi T et tamanz i, e  che  proseguirà pe r i l  prossimo anno, devono
se rvire  da forte  st imolo alle  in iziative  de lle  ist ituzioni e  di sogge tti privati, volte  a
repe rire  nuove  ed adeguate  risorse  pe r i lavoratori in difficoltà e  le  loro fam iglie .

Il secondo scopo ha pe r ogge tto le  polit iche  de l lavoro. Occorre  una nuova stagione  di
impegno pe r garantire  a tutt i i  lavoratori un lavoro dignitoso, remunerato in modo equo,
adeguatamente  tute lato. Va contrastata la precarie tà de l lavoro e  riconosciuta la stabil ità
come  ricchezza pe r tutta la socie tà, come  ormai riconosce  anche  i l Ministro de ll 'Economia.
Le  recenti affe rmazioni di T remont i sul fatto che  la mobil ità lavorativa in  sé  non è  un
valore  e  che  la stabil ità costituisce  la base  su cui organizzare  i l proge tto di vita
individuale  e  fam igliare  sono importanti soprattutto pe rché  rive lano finalmente  un nuovo
approccio ai tem i de l lavoro, frutto di una svolta culturale . Come ne lle  banche , di questi
tempi è  opportuno che  si in izi a parlare  meno inglese  anche  ne lla legislazione  de l lavoro,
riscoprendo la validità de l mode llo sociale  europeo. Naturalmente  ci aspe ttiamo che  le
azioni de l gove rno siano d'ora in poi coe renti con tale  prospe ttiva, aprendo da subito un
tavolo di confronto con le  forze  social i  sulla lotta al la pre carie tà, e  che  tale  impostazione
sia sostenuta dall 'opposizione  (PD in te sta) ne l caso ancora punti ad un alte rnativa “da
sinistra” al l 'attuale  maggioranza.

Ma prima di tutto va frenata la tendenza alla de -industrial izzazione  e  al la
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de localizzazione  che  ormai riguarda anche  la rice rca e  i  se rvizi avanzati (l 'area m ilanese
ha pe rso 8.000 post i di lavoro altamente  qualificati in die ci anni). Pe r mantene re
l'occupazione  sul nostro te rritorio m ilanese  occorre  una in iziativa polit ica e  sociale  forte ,
animata da una solidarietà e da una f raternità senza f ront iere.
Occorre  fare  in modo che  la competizione  economica inte rnazionale  non si  risolva più in un
gene rale  arre tramento de lle  condizioni di vita de i lavoratori ed in un l ive llamento ve rso
il basso de i loro diritt i. Più tute le , salari m inim i, rudimenti di we lfare  pe r i lavoratori
asiatici e  de i Paesi emergenti si traducono in una più equa concorrenza che  ridà dignità e
spe ranza anche  ai nostri lavoratori. Mai come  dopo l 'avvento de lla crisi è  evidente  che  pe r
difende re  i l  lavoro a Milano occorre  anche  chiede re  maggiori tute le  pe r l 'ingegne re  di
Bangalore , i l  me talmeccanico de l Guangdong o i l te ssi le  vie tnamita disposto ad emigrare
ne ll 'Europa de ll 'Est pe r 125 Euro al mese .
Ed in una condizione  di concorrenza ve ra in cui i nostri lavoratori e  i nostri imprenditori
possano combatte re  ad arm i pari, con aziende  che  osse rvino le  medesime  norme  di
sicurezza, di condizioni di lavoro e  di rispe tto de ll 'ambiente , l 'ingegnosità e  l 'ope rosità
lombarda e  ital iana non avranno nulla da temere  e  si favoriranno le  condizioni pe r la
ripresa.
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